
Spett.le Trenitalia SpA o Mercitalia Rail srl

         ( eliminare quella non occorrente)

Piazza della Croce Rossa 1

00161 ROMA

OGGETTO: Errata retribuzione giorni di ferie. 

Il sottoscritto/a __________________________________________________,                            
CID __________________________, dipendente della societa Trenitalia SpA o Mercitalia 
Rail srl( eliminare quella non occorrente), con qualifica di 
_____________________________________,

 in servizio presso l’impianto di _______________________________ 

 PREMESSO 

- Che la Corte di Giustizia dell’Unione Europea, nella sentenza del 15 settembre
2011 relativa al  procedimento C-155/10,  ha affermato che  “la retribuzione delle
ferie annuali deve essere calcolata, in linea di principio, in modo tale da coincidere
con la retribuzione ordinaria del lavoratore” e, in applicazione di tale enunciato, che
“qualsiasi incomodo intrinsecamente collegato all’esecuzione delle mansioni che il
lavoratore è tenuto ad espletare in forza del suo contratto di lavoro e che viene
compensato  tramite  un importo  pecuniario  incluso  nel  calcolo  della  retribuzione
complessiva  del  lavoratore…  deve  obbligatoriamente  essere  preso  in
considerazione ai fini dell’ammontare che spetta al lavoratore durante le sue ferie
annuali”;  inoltre,  che  “oltre  agli  elementi  della  retribuzione  complessiva…  tutti
quelli correlati allo status personale e professionale del [lavoratore] devono essere
mantenuti durante le ferie annuali retribuite”.

Di  conseguenza,  è  da  ritenere  che  gli  elementi  ulteriori  della  retribuzione
attualmente previsti dal punto 1.2 dell’art. 68 del CCNL Mobilità A.F. 2016, quelli
previsti dall’art. 24 Contratto Aziendale di Gruppo FS 2016 ed in generale tutti gli
elementi variabili della retribuzione, secondo i criteri sopra indicati, vadano presi a
riferimento  per  il  calcolo  della  retribuzione  da  erogarsi  in  occasione  delle  ferie
annuali.

- La pronuncia della Corte di Giustizia è già stata applicata in più sentenze degli
organi giudiziari italiani ed i principii enunciati sono stati recentissimamente ribaditi
dalla Corte di Cassazione, Sez. Lav., n. 13425 del 17/05/2019.

Tutto ciò premesso 

CHIEDE 

Il pagamento di tutte le somme spettanti durante i fruiti periodi di ferie non incluse 
nel trattamento retributivo percepito con tutti i riflessi sugli istituti di retribuzione 
indiretta e differita, maggiorate dalla svalutazione monetaria e dagli interessi legali.

La presente vale come formale interruzione dei termini di prescrizione. 

Distinti saluti.

Luogo e data                                               

Firma

___________________________________________


